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 Ministero degli Affari Esteri

II^ ASSEMBLEA PLENARIA 2004

(Roma, 9 dicembre 2004)

Resoconto sommario

Giovedì 9 dicembre 2004 - I lavori iniziano alle ore 9.40

Presidenza del Segretario Generale Franco NARDUCCI

PRESIDENTE 

Avverte che sono stati dibattuti i temi indicati fino al punto 5) dell’ordine del giorno. In attesa dell’intervento del ministro Tremaglia, il quale è attualmente trattenuto in Parlamento e potrà essere presente solo dalle ore 10, interverranno i Vice Segretari Generali, per riportare i risultati del dibattito delle Commissioni Continentali, di cui sono Presidenti, secondo la metodologia di lavoro che il CGIE si è dato.

Luigi PALLARO,(Argentina) Vice Segretario Generale per l’America Latina

La Commissione Continentale ribadisce la necessità di offrire una risposta alle esigenze delle collettività italiane in America Latina, colpite da una crisi economica e sociale che non è ancora stata superata. L’istituzione dell’assegno di solidarietà diminuirebbe il disagio di molti italiani e introdurrebbe un elemento di razionalità e di ordine nelle attuali prestazioni assistenziali. Va anche rilevata l’opportunità di un potenziamento della Rete consolare, che oggi risulta incapace di fornire i servizi richiesti, particolarmente in Cile, Perù ed Ecuador. 

Permane purtroppo la grave situazione critica delle anagrafi elettorali, nonostante le passate assunzioni di contrattisti e digitatori, cosicché solo un terzo degli interessati può oggi esercitare il suo diritto al voto. Il problema potrà essere risolto soltanto riconoscendo piena validità ai dati delle anagrafi consolari. 

Per quanto concerne le questioni previdenziali, occorre procedere alla estensione del diritto alla integrazione al minimo pensionistico e prevedere nella legge finanziaria una sanatoria delle somme indebitamente percepite. Si pone poi la questione della riapertura dei termini per il riacquisto della cittadinanza, nonché l’esigenza di estendere anche ai nati prima del 1° gennaio 1948 il riconoscimento della cittadinanza per discendenza materna. 

La legge n. 153 sui corsi di lingua e cultura italiana va finalmente modificata ed a tale proposito ci si rammarica che non sia stata presa in considerazione la bozza di articolato presentata dal CGIE, mentre non si può non rilevare che vengono attualmente prospettate condizioni per l’esercizio dell’attività, come la certificazione ISO 2001, che ben difficilmente possono essere soddisfatte dagli attuali enti gestori. In prospettiva, occorre organizzare corsi via Internet, in modo da poter raggiungere anche le comunità isolate, mentre, per quanto concerne i corsi di formazione professionale, va additato il rischio di frammentazione connesso alla prevista competenza esclusivamente regionale. 

La Conferenza mondiale dei giovani italiani va organizzata prima delle prossime elezioni politiche generali, in modo che essa possa formulare degli indirizzi nei confronti del futuro Governo. 

Un problema particolare affligge la comunità italiana in Venezuela, dolorosamente colpita dal drammatico fenomeno dei sequestri di persona, per contrastare i quali è necessaria una più stretta collaborazione delle forze di polizia italiane con quelle venezuelane. 

Infine, occorre ricordare che i Comites, che costituiscono la principale istituzione degli italiani all’estero, sono spesso rallentati nella loro attività dal mancato riconoscimento, da parte delle Autorità del Paese ospitante, della loro natura di ente pubblico. 

Marco FEDI,(Australia) Vice Segretario Generale per i Paesi anglofoni extra Europei

La Commissione Continentale, riunitasi a novembre, ha dedicato la prima giornata dei suoi lavori ai problemi delle donne, dando vita ad un forte e acceso dibattito, anche al fine della auspicata istituzione dell’Osservatorio donne. La Commissione ha approvato un documento, che consegna all’Assemblea Plenaria, ricordando, tra l’altro, che anche la nuova Costituzione Europea, all’art. 2, afferma il principio della parità uomo-donna. 

I lavori della prima riunione del prossimo anno della Commissione Continentale, a San Francisco, saranno dedicati alle questioni dei giovani, che vanno sollecitati alla partecipazione nelle istituzioni delle loro collettività. In attesa dell’approvazione di una legge che permetta di convocare la Conferenza mondiale dei giovani italiani nel mondo, si auspica un collegamento del CGIE con il Congresso dei giovani italiani che si terrà in Scozia, a cavallo tra la fine di luglio e l’inizio di agosto dell’anno prossimo. 

La Commissione Continentale propone inoltre al Consiglio Generale di affrontare il tema della riapertura dei termini per il riacquisto della cittadinanza, anche con l’elaborazione di una proposta che unifichi i vari progetti di legge già presentati. 

Altro tema da trattare è quello dei contraccolpi, sulle istituzioni degli italiani all’estero, del passaggio al modello federale ed in tale prospettiva è ragionevole ipotizzare che il futuro Senato federale comprenda tutti i rappresentanti parlamentari degli italiani all’estero. 

Modifiche particolarmente incisive sono anche necessarie nella organizzazione dei corsi di lingua e cultura italiana, che vanno considerati come necessari investimenti. La nuova normativa dovrà essere flessibile e trasparente, con la previsione di un rapporto paritario tra i dirigenti scolastici e gli esponenti delle collettività e l’adozione di piani triennali specificamente articolati per Paese, nonché con l’individuazione di standard qualitativi riferiti alla realtà sociale e culturale del Paese in cui si opera. 

Non possono essere accettati attacchi alla funzionalità dei patronati; attacchi che pongono in discussione i diritti degli italiani all’estero. Pertanto con molto attenzione vanno valutati i tagli al fondo per i patronati.

Piuttosto va ipotizzato un dibattito per conseguire un’ulteriore qualificazione dei patronati stessi, fissando precisi standards di qualità e coinvolgendo opportunamente tali enti.

Inoltre, non è accettabile il metodo di tagliare i trattamenti pensionistici dei connazionali all’estero senza alcun preavviso e spiegazione.

Per tutti questi motivi occorre un nuovo patto, su cui possa fondarsi una Carta dei Diritti dei Cittadini italiani all’estero.

Una volta per tutte va trovata una soluzione ai sistemi di pagamento delle pensioni, mediante accrediti diretti o mandati presso organismi convenzionati.

La Commissione Continentale ha apprezzato le iniziative del ministro Tremaglia e del CGIE volte a recuperare le contraddizioni presenti nel decreto “taglia spese” del Governo. Comunque, resta forte la preoccupazione per il futuro delle risorse da destinare ai connazionali.

La Commissione ha altresì evidenziato una serie di problematiche irrisolte: la rete consolare; l’unificazione delle anagrafi elettorali, il tempo perso con i contrattisti e così via.

Sarebbe stata opportuna una consultazione del CGIE con il riferimento al nuovo Senato federale. 

In ogni caso, emerge forte la preoccupazione della riduzione delle reti consolari, le quali sono in difficoltà ad erogare i servizi minimi agli utenti, tanto più in vista delle prossime consultazioni politiche.

Infine, è stata espressa una forte istanza a che migliori l’informazione di Rai International in occasione del prossimo esercizio del diritto di voto; esigenza che richiede innanzitutto la percezione del segnale in Canada.

Elio CAROZZA,  (Belgio) Vice Segretario Generale per i Paesi dell’Europa e dell’Africa del Nord
La Commissione Continentale Europa e Africa del Nord si è riunita ad Amsterdam dal 21 al 23 ottobre scorso, chiudendo il primo ciclo di riunioni, le quali hanno costituito una occasione per conoscere meglio le comunità e per mettere insieme rappresentanze elettive, associazioni e rappresentati del CGIE nei vari Paesi di interesse.

Nel corso della riunione di Amsterdam sono state evidenziate due priorità.

La prima riguarda la cittadinanza, la partecipazione, i diritti, il lavoro e la sicurezza sociale. In proposito, risulta centrale la nuova Costituzione Europea firmata a Roma il 28 ottobre.

La Commissione ha anche consultato esperti in materia ed è giunta alla conclusione che la questione più rilevante consiste nel fatto che la Carta dei Diritti fondamentali è parte integrante del Trattato costituzionale ed ha una incidenza giuridica che consentirà ai cittadini Europei di ottenere tutela giurisdizionale in caso di violazione dei diritti contemplati da parte delle Istituzioni Europee o dei Paesi di origine. Inoltre, petizione e referendum saranno i mezzi migliori per rimediare ai limiti ancora presenti nell’assetto dell’Unione Europea.

La Commissione si è impegnata per collegare le rappresentanze istituzionali ed associative degli altri cittadini Europei, che non vivono nel Paese di origine, con riferimento anche alla Svizzera ed ai Paesi mediterranei non facenti parte dell’Unione. Si tratta in particolare delle problematiche riguardanti la cultura, la lingua e la sicurezza sociale.

Lo scopo è quello di dar vita ad un movimento rappresentativo dei cittadini Europei i quali non vivono nei Paesi di origine, che faccia sentire la propria voce presso le Istituzioni dell’Unione ed in particolare del Parlamento Europeo.

La seconda priorità affrontata ad Amsterdam ha riguardato i processi di integrazione nei diversi Paesi. In particolare, sono state rilevate diverse situazioni di integrazione, mentre è emersa la necessità di un più elevato impegno per le giovani generazioni.

Come prescritto dalle leggi istitutive, un apposito documento è stato consegnato alle Autorità italiane, mentre sono stati fissati alcuni indicatori per l’impostazione delle future relazioni sullo stato di integrazione.

Infine, la Commissione ha espresso una forte preoccupazione per la precarietà che caratterizza la rete consolare: l’ormai endemica mancanza di risorse e di personale sta ponendo al rischio l’erogazione dei servizi, proprio nel momento in cui si sta avvicinando il diritto di voto per la Circoscrizione estera.

A quest’ultimo fine, un’ ulteriore preoccupazione concerne il ritardo con cui si sta procedendo all’unificazione delle anagrafi elettorali, che rischia di compromettere l’esercizio del diritto di voto o comunque il livello di partecipazione al voto.

PRESIDENTE

A nome dell’intero Consiglio rivolge il più cordiale benvenuto al ministro Tremaglia. Dispone inoltre che la seduta abbia ufficialmente inizio con l’esecuzione dell’Inno nazionale.

L’Assemblea si leva in piedi per ascoltare l’Inno nazionale. 

Andrea AMARO, (Italia) Vice Segretario Generale dei Consiglieri di nomina governativa

In qualità di Vice Segretario Generale, responsabile dei Consiglieri di nomina governativa, informa che essi si sono riuniti lunedì scorso per prendere in esame la situazione che li riguarda, dal punto di vista degli obiettivi, delle finalità e delle modalità del loro lavoro, partendo da alcune considerazioni preventive di carattere generale. La prima è che il Consiglio è composto da Consiglieri eletti dalle comunità e da Consiglieri di nomina governativa: questi ultimi sono chiamati a mettere a disposizione dell’intero organismo le loro competenze e conoscenze, utili ad arricchire il dibattito interno e ad assumere le decisioni conseguenti. Nel fare ciò, i Consiglieri di nomina governativa devono riconoscere e garantire il rispetto e il ruolo dei Consiglieri eletti dalle comunità, ai quali è affidata la rappresentatività esterna del Consiglio nei confronti di tutti gli interlocutori, in particolar modo quelli di carattere istituzionale. 

I componenti di nomina governativa hanno inoltre riconfermato la loro volontà di partecipare ai lavori delle Commissioni Continentali. Come è noto, ciò è reso difficile dal fatto che essi non hanno titolo ad avere un rimborso, secondo le interpretazioni correnti delle norme in vigore. Naturalmente, tale volontà di partecipazione incontra dei limiti che derivano dalle note difficoltà di bilancio, ma anche dal fatto che essi non hanno alcuna intenzione di influenzare o di prevaricare le scelte dei componenti elettivi: essi parteciperebbero dunque volentieri ai lavori delle Commissioni anche senza diritto di voto.

Tali questioni sono già state più volte discusse nell’ambito dell’Assemblea e del Comitato di Presidenza, ma i Consiglieri di nomina governativa hanno inteso riproporle con vigore anche in questa occasione, dopo aver preso atto del parere negativo degli organi di controllo. Essi chiedono di poter conoscere gli esatti contenuti di tale parere, ma chiedono altresì che la questione sia portata di fronte alla Corte dei Conti, e che essi possano partecipare alla formulazione del ricorso. 

I componenti di nomina governativa hanno altresì deciso di preparare una lettera indirizzata al Presidente del CGIE e Ministro degli Esteri, nonché al Ministro per gli Italiani nel Mondo per porre un interrogativo a loro giudizio significativo: se sia cioè legittimo chiedere che Consiglieri eletti dal Governo in rappresentanza di enti ed organismi debbano e possano essere messi in condizione di fare compiutamente il lavoro per il quale sono stati nominati. Se la risposta è affermativa, allora i due Ministri dovrebbero orientare la loro azione nel senso di intervenire sulla normativa e sulla prassi amministrativa per consentire il raggiungimento di tale obiettivo. Tale missiva verrà portata a conoscenza del Segretario Generale del Consiglio, con la preghiera che egli la inoltri ai due Ministri, ultimi destinatari. 

I componenti di nomina governativa hanno preso in considerazione la possibilità di chiedere al Segretario Generale di potersi riunire fra di loro – anche a prescindere dalla convocazione dell’Assemblea Generale, posto che il 90 percento di essi sono residenti in Italia – allo scopo di discutere temi ed argomenti che possono essere utili per l’Assemblea e per le Commissioni, concordando evidentemente l’argomento, il luogo e le finalità di tali riunioni. 

Per tutto il resto, i componenti di nomina governativa si rimettono alle valutazioni formulate dagli altri responsabili delle aree continentali, con le quali concordano.

On. Mirko TREMAGLIA, Ministro per gli Italiani nel Mondo

Dopo aver espresso il compiacimento per il fatto che il Consiglio è tornato a riunirsi nella propria sede naturale del Ministero degli Esteri, senza essere costretto a trasmigrare di albergo in albergo, afferma di essere tornato tra i Consiglieri del CGIE in spirito di strettissima collaborazione, per ascoltare le loro richieste e domande e per decidere insieme ciò che si deve fare. 

Dopo tanti anni di impegno, e dopo aver conquistato il diritto di voto per gli italiani residenti all’estero – fiore all’occhiello di tale impegno e grande conquista di civiltà – il suo obiettivo attuale è di far capire alla classe politica italiana la grande forza rappresentata dagli italiani nel mondo, al di sopra di ogni posizione di parte. Qualche giorno fa si è tenuto su sua iniziativa un primo Convegno dei ristoratori italiani nel mondo; erano 150 in rappresentanza dei 61.800 ristoranti italiani esistenti attualmente all’estero, che fatturano 27 miliardi di Euro l’anno e che ospitano annualmente un miliardo di clienti. Si è trattato di un evento eccezionale, che produrrà i suoi effetti in futuro, nel momento in cui la banca dati dei ristoratori sarà collegata a quella più generale della Confederazione degli imprenditori italiani nel mondo. Egli ha nominato a tale scopo una Consulta. 

Tale iniziativa si inquadra nella volontà di rafforzare la possente rete degli italiani nel mondo, rete i cui dati sono impressionanti: quattro milioni di cittadini italiani all’estero; 60 milioni di oriundi; 12 Deputati e 6 Senatori che saranno eletti nel Parlamento italiano nella circoscrizione estero; 395 componenti di Parlamenti stranieri di origine italiana – che i politici italiani purtroppo ancora non conoscono; 71 Camere di commercio italiane all’estero; 116 Consolati; 123 Ambasciate; 104 unità dell’ICE; 25 Uffici dell’Enit; 93 Istituti di cultura italiana; 500 comitati della Dante Alighieri; centinaia di testate giornalistiche in lingua italiana; 111 Comites elettivi e 15 di nomina consolare; 44 ospedali italiani nel mondo. 

È questa imponente realtà che egli come Ministro e il CGIE hanno il dovere di rappresentare e valorizzare per la prima volta nella storia in modo compiuto; una realtà eccezionale, che deve essere rappresentata in termini culturali, politici ed economici. Gli italiani nel mondo non sono più quelli che, in mezzo a disagi, a difficoltà e maltrattamenti emigravano con la valigia di cartone, ma costituiscono, non immemori di quelle difficoltà, una grande ricchezza per se stessi e per la Patria di origine. Oggi sono riusciti a conquistarsi nel mondo ammirazione e considerazione massima, tanto da arrivare a partecipare a Governi e Parlamenti stranieri. È da questa realtà che si parte per fare  quella politica della italianità indicata come obiettivo imprescindibile dal Presidente della Repubblica. 

I problemi denunciati dalle Commissioni Continentali e dal CGIE nel suo complesso sono indubbiamente reali, come quello delle anagrafi, per il quale è stato istituito un apposito Comitato interministeriale, riunitosi già tre volte, e che potrà essere risolto soltanto privilegiando l’anagrafe consolare. Sempre con il fine di una diffusione della conoscenza degli italiani nel mondo, il 10 febbraio si terrà a Trieste un Convegno mondiale degli esuli e successivamente si terrà un Convegno dei missionari italiani nel mondo, che verranno ringraziati dalla Repubblica per tutto ciò che essi hanno fatto. Ogni iniziativa di questo tipo va sempre ricondotta alla commemorazione dei sacrifici degli emigrati, per la quale è stata istituita la giornata del ricordo di Marcinelle, in data 8 agosto, senza dimenticare peraltro tutti i disperati che arrivano sulle coste italiane e che devono essere accolti. È stato anche istituito un Columbus Day italiano, poiché bisognava porre riparo  ad una assurda carenza, in quanto precedentemente Cristoforo Colombo era celebrato dappertutto tranne che in Italia. Sempre nella prospettiva di riconoscere agli italiani nel mondo gli stessi diritti degli italiani in Italia, sarà condotta a termine la battaglia per l’assegno sociale, dopo i successi conseguiti nel settore dei minimi pensionistici. È allo studio una Carta di Servizio, da riconoscere agli italiani nel mondo che vogliono tornare per turismo in Italia, con la quale saranno possibili sconti rilevanti  e sarà così facilitato il turismo di ritorno. Per dare continuità alla iniziativa, recentemente realizzata, del convegno dei ristoratori italiani, saranno istituite borse di studio nonché una “stella d’italianità” da assegnare ai ristoratori più prestigiosi. Un problema che attende risoluzione è quello del riconoscimento dell’elettorato passivo, alla elezione del Parlamento italiano, per gli italiani del Canada: sono in corso trattative che presumibilmente potranno presto concludersi in senso positivo. Invita infine i componenti del CGIE e dei Comites  a contattarlo e ad indicargli i problemi da affrontare.

PRESIDENTE

Esprime al ministro Tremaglia il concorde auspicio del CGIE che le proprie riunioni si tengano sempre alla Farnesina e che, alla prima giornata dei lavori, intervengano rappresentanti del Governo.

On. Mirko TREMAGLIA

Condivide pienamente gli auspici espressi e fa presente di aver più volte posto la questione di un passaggio, almeno parziale, della Direzione Generale degli Italiani all’Estero dal Ministero degli Affari Esteri al nuovo Ministero per gli Italiani nel Mondo. Porrà nuovamente la questione nel primo incontro che avrà con il nuovo Ministro degli Esteri.

Tommaso CONTE, Germania
 Chiede al ministro Tremaglia se egli ha conoscenza della esatta situazione della rete consolare nel mondo, con particolare riferimento alla questione dei digitatori, e come pensa di poter intervenire.

On. Mirko TREMAGLIA

Dopo essere riuscito a salvare i finanziamenti per i Comites e per i contrattisti, seguirà l’evolversi della situazione, particolarmente per quanto concerne i digitatori, che sono contrattisti di tipo particolare, non a tempo indeterminato. Ricorda peraltro che, come Ministro per gli Italiani nel Mondo, non ha la diretta disponibilità di capitoli di bilancio.

PRESIDENTE

Rinvia il seguito della discussione alla seduta pomeridiana, poiché il Consiglio Generale sarà ricevuto alle 12 dal Presidente del Senato quale Capo dello Stato ad interim.
I lavori sospesi alle ore 11.00, riprendono alle ore 15.10

PRESIDENTE

Fa presente che si proseguirà nell’illustrazione dei lavori delle Commissioni Tematiche da parte dei rispettivi Presidenti.

Nino RANDAZZO, (Australia) Presidente della I Commissione Tematica
La Commissione Tematica informazione e comunicazione, riunitasi nell’intera giornata di ieri, ha portato a rigorose conclusioni una discussione ampia, intensa ed impegnativa che si è concentrata, avvalendosi della preziosa collaborazione del Consigliere Perico (Capo dell’Ufficio II della DGIEPM), su quattro questioni: l’esame dei parametri di valutazione sulla ripartizione dei contributi MAE alla stampa periodica e alle agenzie specializzate; la valutazione del servizio reso da RAI International; la pubblicità istituzionale per media in lingua italiana nel mondo; l’informazione di ritorno.

Per quanto riguarda la ripartizione di 1.900.000 Euro di contributi l’anno tra le 150 testate periodiche e agenzie specializzate, è stata all’unanimità sottolineata l’esigenza di una verifica reale della diffusione, dei livelli qualitativi e della fruizione dei periodici e delle agenzie. Si è chiesto che prima della prossima riunione della Commissione sia possibile disporre dei risultati di una ricerca al riguardo, con una campionatura delle testate. Preso poi atto della generale difficoltà economica in cui versano gran parte di tali organi di stampa, si è ritenuto più che giustificata una richiesta del raddoppio di tali contributi, non prima comunque di una revisione dei criteri di ripartizione.

Tutti i Consiglieri hanno poi reiterato i motivi di profonda insoddisfazione nei confronti dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi resi da RAI International: in realtà non più di due ore al giorno di programmazione autonoma, a volte di difficile fruizione, come ad esempio in Canada, in cui l’irrisolto contenzioso con quello Stato impedisce di recepire il segnale televisivo. 

È stata altresì segnalata la sostanziale assenza di una pubblicità istituzionale negli organi di stampa in lingua italiana, ed anzi è emerso un comportamento arbitrario di alcune Rappresentanze consolari che, in occasione delle ultime elezioni politiche e dei Comites, hanno privilegiato gli organi di informazione in lingue locali a quelli in lingua italiana. Tali comportamenti suscitano preoccupazione e determinano una situazione di emergenza per quanto riguarda il vuoto di informazione su aspetti essenziali dell’esercizio del diritto di voto per corrispondenza nelle prossime elezioni del 2006: tale questione formerà oggetto di uno specifico ordine del giorno.

Infine, per quanto riguarda l’informazione di ritorno, è stata avanzata l’ipotesi della creazione di una struttura centrale agile per una distribuzione mirata alle reti televisive locali di informazioni provenienti dalle comunità italiane all’estero. 

La Commissione sollecita infine il CdP a prendere in seria considerazione la possibilità di convocare una o due riunioni straordinarie della I Commissione per approfondire e formulare ogni iniziativa istituzionale utile ad affrontare “l’emergenza informazione” che, unitamente alla disastrata situazione delle anagrafi consolari, rischia di vanificare la sacrosanta conquista del diritto di voto per i cittadini italiani residenti all’estero. 

Antonio BRUZZESE, (Italia) Presidente della II Commissione Tematica

La II Commissione si è espressa all’unanimità su quattro punti. In primo luogo è emersa l’esigenza, per quanto riguarda l’assistenza ai connazionali residenti all’estero, che il Comitato di Presidenza chieda al Ministro e alle Ambasciate di svolgere presso tutte le circoscrizioni consolari una ricognizione delle somme distribuite, dei criteri di distribuzione e di tutti i soggetti coinvolti o potenzialmente interessati. L’esempio del Venezuela ha messo in evidenza il rischio che la grande domanda di assistenza sociale non venga soddisfatta non soltanto per inadeguatezza delle risorse totali mobilitate, ma anche per pigrizia o inefficienza di quanti sono preposti alla loro distribuzione. È indispensabile che tutti coloro che ne abbiano bisogno e che versino nelle condizioni previste vengano messi in condizione di poter chiedere ed ottenere il sussidio. La Commissione chiede pertanto che tutti i Consolati, prima della prossima Assemblea del CGIE, predispongano e inviino una breve relazione sulla gestione dei contributi.

Una seconda questione affrontata dalla Commissione, e di cui in realtà si parla fin dal 1975, è quella dell’assegno di solidarietà, che non deve confondersi con l’assegno sociale riconosciuto ai cittadini residenti in Italia di età superiore ai 65 anni e in condizioni economiche disagiate, che la legge fissa in 416 Euro il mese. Si tratterebbe invece di un assegno di 125 Euro mensili per quanti, cittadini italiani residenti all’estero, vivano sotto il livello di povertà fissato dalla Banca Mondiale in 3.000 Euro l’anno. Non si dovrebbe superare una utenza di 40 mila persone e comunque si dovrebbe fissare un tetto massimo di spesa di 60 milioni di Euro, con la possibilità dunque di ridurre gli importi unitari qualora le persone bisognose dovessero risultare più numerose di quanto previsto. 

Dovrebbe ormai avviarsi a conclusione la campagna RED 2002, nel corso della quale 50 mila persone non hanno risposto alle richieste di informazioni formulate dall’INPS per quanto riguarda i redditi effettivamente percepiti e le altre condizioni previste da una legge finanziaria. La mancata risposta al questionario comporterà la sospensione del contributo previsto per i cittadini residenti all’estero ad integrazione dei loro bassi redditi, ed anzi sarà possibile all’Ente di previdenza recuperare contributi già riconosciuti. Si registrano alcune titubanze da parte dell’INPS, ma è chiaro che fino a quando non ci saranno idee chiare e regole definite, non si potrà cominciare la campagna RED 2003-4, anche perché ormai gli interessati non sono poche migliaia, ma raggiungerebbero le 400 mila unità.

Un’altra questione affrontata dalla II Commissione riguarda il contributo ai Patronati per il loro eventuale coinvolgimento nell’aggiornamento dell’anagrafe elettorale. Vi è la necessità di stipulare un accordo con il Ministero degli Affari Esteri per un effettivo supporto ai Consolati. Se il Fondo Patronati non subisce una diminuzione, si potrebbe tentare una sperimentazione per un anno, senza finanziamenti aggiuntivi per i Patronati. Suggerimenti utili sono già stati avanzati da alcuni Consolati, come ad esempio quello di Caracas. È chiaro che i Patronati non potranno sostituire i contrattisti, ma sicuramente potrebbe essere molto utile incrociare la loro banca dati di 6-700 mila nomi con quella dei Consolati, e se possibile fare anche qualcosa in più, se chiaramente però venga loro richiesto e solo dopo che saranno chiarite regole valide per tutti. In realtà, l’accordo con il MAE dovrebbe inquadrare formalmente un’attività di supporto che i Patronati per gran parte già assicurano: si tratta soltanto di regolamentare tale attività, per evitare distorsioni.

L’insieme di queste considerazioni rientra in quello che è stato definito in passato il “pacchetto emigrazione”. In realtà la situazione negli ultimi 10-15 anni è notevolmente peggiorata, il che dovrebbe motivare tutti a ricercare modi e mezzi per aumentare la sicurezza sociale dei cittadini italiani residenti all’estero. Il Consiglio potrebbe, ad esempio, fare propria l’iniziativa della raccolta delle firme per sostenere l’istituzione dell’assegno di solidarietà. L’insieme di tali suggerimenti confluirà in un ordine del giorno che verrà presentato dalla II Commissione all'Assemblea. 

PRESIDENTE

Ricorda che gli ordini del giorno e le mozioni che si intendono presentare alla Assemblea Plenaria debbono essere depositati in Segreteria entro le ore 18,00.

Raffaele ZANON, Assessore della Regione Veneto
La Regione Veneto vuole tessere un nuovo rapporto con il CGIE, nell’auspicio che la proficua collaborazione delle Istituzioni porti ad un efficiente funzionamento del Sistema Paese anche per quanto concerne i rapporti con le collettività italiane all’estero, argomento sul quale potrebbe essere organizzata una sessione di lavori. Tra le questioni che interessano le collettività all’estero particolare importanza riveste la riapertura dei termini per il riacquisto della cittadinanza, riapertura che viene richiesta a gran voce dagli emigrati italiani in Australia, anche per effetto di una recente modifica  della normativa locale.

Regioni e Stato devono collaborare anche nel settore della formazione professionale, per la quale sono disponibili fondi ingenti, che vanno utilizzati senza sovrapposizione o dispersione di iniziative. Infine, per quanto concerne i giovani, va ricordato che la Regione Veneto si è già candidata a promuovere la Conferenza dei Giovani italiani nel mondo. Essa potrà costituire un importante stimolo per tutto il mondo dell’associazionismo, che si va rigenerando e deve programmare il suo futuro.

PRESIDENTE

Rileva che il CGIE è particolarmente sensibile alla questione della normativa in tema di cittadinanza, questione sulla quale sono state presentate in Parlamento ben 24 proposte di legge e che potrebbe essere esaminata anche dalla Conferenza Stato – Regioni. 

Franco SANTELLOCCO, (Algeria) Presidente della V Commissione Tematica
Il dibattito nella V Commissione ha fatto emergere numerosi problemi, tra cui anzitutto i ritardi per quanto concerne i corsi di formazione professionale nei Paesi extraeuropei, ritardi per il cui superamento il CGIE deve attivarsi, anche chiedendo un incontro con il Sottosegretario On. Viespoli. Deplora peraltro la mancanza di rappresentanti del CGIE nel Comitato di valutazione dei progetti e le difficoltà nel riconoscimento della equipollenza dei titoli di studio. Per quanto concerne gli strumenti di supporto alle esportazioni,  occorrono adeguate iniziative a favore delle piccole e medie imprese, con il coinvolgimento degli operatori italiani attivi da lungo tempo nei Paesi esteri. In genere, lo scenario della competitività dell’export italiano è oggi quanto meno allarmante, a causa della crisi dei consumi, delle difficoltà generali dell’economia e dell’alto corso dell’Euro. Nonostante tutto molte imprese continuano però ad operare all’estero ed in loro favore vanno urgentemente rinforzati strumenti come la SIMEST, che può anche acquisire partecipazioni societarie, e la SACE, che offre la copertura assicurativa. Ultimamente è giunta notizia di una associazione degli imprenditori italiani nel mondo, che potrebbe operare molto positivamente per ristabilire quei legami con il Paese di origine che in passato si sono allentati a causa della sordità burocratica delle Istituzioni.

L’export va sostenuto con la creazione di una task-force operativa, che raduni competenze pubbliche e private, ed anche evitando l’attuale mancanza di coordinamento delle iniziative di promozione all’estero delle singole aree regionali. Nuovi strumenti di coordinamento potranno essere individuati dalla II Conferenza Stato-Regioni-CGIE, anche per quanto concerne le politiche regionali per l’emigrazione, in relazione alle quali vanno generalizzati i risultati positivi del recente incontro tra il CGIE e la Regione Lombardia, regione che è particolarmente interessata, tra l’altro, alla questione dei frontalieri. In merito alla cooperazione allo sviluppo ci si deve rammaricare del ritardo della legge di riforma, poiché una efficiente cooperazione è anzitutto un obbligo morale, per soddisfare le esigenze dei Paesi più poveri e facilitare la loro integrazione nel contesto internazionale. Le risorse finanziarie del bilancio dello Stato per la cooperazione allo sviluppo vanno ripristinate, valorizzando soprattutto la cooperazione decentrata e coinvolgendo gli organismi rappresentativi degli italiani all’estero.

Infine, occorre salvaguardare il diritto all’assistenza sanitaria degli italiani all’estero, i quali ancora oggi vengono cancellati dai ruoli delle aziende USL.

PRESIDENTE

Ricorda che il CGIE ha chiesto, senza però avere risposta, un intervento del Sottosegretario On. Viespoli per quanto concerne il bando per i corsi di formazione professionale.

Claudio MICHELONI, (Svizzera) Presidente della VI Commissione Tematica 
La Commissione ha dibattuto gli argomenti all’ordine del giorno, alcuni dei quali sono stati fissati dal Comitato di Presidenza. Per quanto concerne la diaria ed il rimborso spese dei Consiglieri del CGIE, la Commissione propone una modifica legislativa, affinché l’ammontare della diaria sia fissato, anziché dalla legge, da un decreto annuale del Ministro, iniziando con 250 Euro al giorno. Per i Consiglieri che vengono da Paesi extraEuropei dovrebbero essere riconosciuti due giorni, prima e dopo la data della riunione. La Commissione è anche contraria alla forfettizzazione delle spese di viaggio, auspicando però una semplificazione delle procedure burocratiche. Per quanto concerne il Regolamento del CGIE, è opportuna l’istituzione di un apposito gruppo di lavoro, senza escludere la prospettiva di modifiche normative. In merito al ruolo dei Consiglieri di nomina governativa, sono risultate meritevoli di valutazione positiva le proposte del Consigliere Amaro (Italia), cosicché si propone che tali Consiglieri partecipino alle Commissioni Continentali, distribuendosi equamente tra le varie Commissioni. Occorre evitare che – come è accaduto nell’ultimo semestre del precedente CGIE – l’attesa della riforma del Consiglio finisca con l’avere effetti paralizzanti. Per quanto concerne gli esperti chiamati nelle Commissioni Continentali, i quali finora hanno avuto un trattamento poco dignitoso e sovente sono stati costretti ad anticipare le spese, è necessario riconoscere ad essi lo stesso trattamento dei Consiglieri del CGIE. È da auspicare inoltre l’istituzione di un Ufficio Stampa del CGIE e un più stretto rapporto tra Comitato di Presidenza e Commissioni Tematiche, non certo con la partecipazione dei Presidenti delle Commissioni tematiche al Comitato di Presidenza del Consiglio, perché in tal caso questo organismo diventerebbe pletorico, ma, eventualmente, con una seduta annuale per la programmazione dei lavori, alla quale partecipino congiuntamente Comitato di Presidenza e Presidenti di Commissioni tematiche, e con occasionali convocazioni dei Presidenti delle Commissioni allorché lo richieda la materia trattata. Infine, va ribadito che, ferma restando l’autonomia di giudizio degli organismi interni al CGIE, la responsabilità dei rapporti esterni è del Segretario Generale, il quale potrà anche bloccare comunicazioni all’esterno delle Commissioni Tematiche, ovviamente motivando la sua decisione e dando adeguata informazione, con possibilità di risoluzione di contrasti in sede di Comitato di Presidenza e di Assemblea Plenaria. 

La Commissione ha ribadito la richiesta di convocare la seconda riunione plenaria della Conferenza Permanente Stato-Regioni-CGIE. 

Ricorda che la Commissione il 28 luglio 2004 aveva presentato all’Assemblea un documento con precise richieste, cui però non ha fatto seguito alcuna risposta da parte del Comitato di Presidenza. In particolare, veniva sollecitata la diffusione per via telematica a tutti i Consiglieri dei documenti della prima riunione della Conferenza Permanente Stato-Regioni-CGIE. Inoltre, era stata sollecitata la citata seconda riunione della Conferenza entro il 15 dicembre 2005, all’uopo disponendo del preventivo di spesa. 

L’unica risposta è stata la comunicazione riguardante la lettera del Ministro Fini al Presidente del Consiglio per una convocazione della Conferenza entro il giugno dell’anno prossimo. Ma tale soluzione non appare praticabile: è bene che nel primo semestre del 2005 si affrontino gli aspetti organizzativi, visto che vi saranno le elezioni regionali, mentre nel secondo semestre si potrà avviare il lavoro politico con le rinnovate rappresentanze regionali.

Nel documento di luglio la Commissione ha sollecitato anche una sua riunione a Roma, nonché un incontro con i Ministri impegnati in materia di riforme costituzionali. Sono state fatte presenti difficoltà di ordine finanziario, ma poi si viene a sapere che il CGIE ha restituito oltre 200 mila Euro.

È stata altresì proposta l’organizzazione di una riunione a Roma di tutte le Consulte regionali dell’emigrazione in vista dello svolgimento della Conferenza Permanente, anche per ovviare alla mancata previsione delle associazioni in quest’ultimo organo. 

Si tratta di richieste che non comportano costi aggiuntivi per il CGIE e che vanno tempestivamente sottoposte all’attenzione delle Regioni. 

La VI Commissione quindi ha riproposto i contenuti del documento di luglio, finora rimasto senza seguito.

Va altresì lamentata l’assenza dell’azione del CGIE anche per quanto concerne la spinosa questione della mancata previsione dei Senatori eletti all’estero nel futuro Senato federale. 

Conclude facendo realisticamente presente come occorra convivere con un clima ormai inquinato fino al 2006, quando – dopo lo svolgimento delle elezioni – è auspicabile si possa ricostruire un clima diverso. In ogni caso, non si può accettare una vera e propria paralisi del CGIE, che è insostenibile anche nell’attuale difficile situazione.

PRESIDENTE

Respinge qualsiasi accusa di inquinamento e di paralisi per quanto riguarda il CGIE, il quale si basa sul volontariato. Quindi è necessario che da parte di tutti vi sia la precisa intenzione di superare un clima difficile. 

Il CGIE si è tempestivamente insediato a luglio, mentre il Comitato di Presidenza si è riunito a settembre e a ottobre. Nell’immediato si sono dovute affrontare le emergenze della legge finanziaria ed in particolare dei fondi ai Comites. 

A poco serve evocare dietrologie e strumentalizzazioni di voto, mentre proprio su impulso del CGIE il Ministro Fini si è già attivato per la convocazione della seconda riunione della Conferenza Permanente Stato-Regioni-CGIE.

Ogni Presidente di Commissione può presentare un elenco di richieste e di iniziative, ma il tempo necessario per affrontarle non può certo significare una volontà di insabbiamento. In ogni caso, nell’azione del CdP non vi è mai stata alcuna intenzione di insabbiare o di inquinare, come tutti i suoi componenti potranno testimoniare. 

Il bilancio del CGIE è stato salvaguardato ed è rimasto agli stessi livelli raggiunti quando si è dovuto organizzare la prima riunione della Conferenza. È stato chiesto che il CGIE si convochi tre volte l’anno, ma allora – se si preferisce – si rinunci alla terza riunione non obbligatoria per legge e si finanzino altre sedute delle Commissioni Tematiche, le quali comunque sino ad oggi si sono riunite anche al di fuori della concomitanza con i lavori dell’Assemblea Plenaria. 

Quanto allo storno relativo ai capitoli concernenti l’assistenza, ricorda la verifica effettuata ai fini delle risorse per dotare ciascun Consigliere di un computer, che si è conclusa a settembre; e che entro il 30 novembre vanno restituiti i residui, salvo che siano volti a finanziare altri capitoli, purché non ricompresi nelle decurtazioni del cosiddetto decreto “taglia-spese”.

I lavori, sospesi alle ore 16.40, riprendono alle ore 17,00.

Carlo ERIO, (Francia) Presidente VII Commissione Tematica

La Commissione Nuove Emigrazioni e Generazioni Nuove ha effettuato una analisi dei fenomeni connessi alle nuove emigrazioni e preso in considerazione l’indagine conoscitiva sui giovani i cui risultati saranno ufficializzati domani. 

Per quanto riguarda il primo tema, i Consiglieri si sono approfonditamente confrontati in Commissione sulla mobilità studentesca, su quella professionale e su quella di ritorno. La situazione più drammatica, come è noto, si è prodotta nell’America del Sud e in Argentina in particolare, aree per le quali non vi sono dati molto esatti, anche se sembra appurato che molti emigrati di origine italiana lascino quelle terre per ritornare in Europa, soprattutto verso la Spagna e in minor misura verso l’Italia. Analogo fenomeno si verifica anche per il Sud Africa le cui prospettive politiche per il dopo Mandela convincono molti italiani lì emigrati a trasferirsi in altri Paesi anglofoni per paura delle evoluzioni socio-politiche che potrebbero risultare drammatiche. La mobilità che interessa invece gli Stati Uniti e il Canada è motivata soprattutto da motivi di studio, professionale e ricerca scientifica: negli USA in particolare la scadenza dei visti turistici produce un certo numero di clandestini con i connessi problemi di sicurezza sociale. La mobilità all’interno dell’Unione Europea a 15 è finora soprattutto di tipo universitario e non incontra alcun ostacolo, mentre è tutta da verificare quella che si manifesterà nell’ambito dei confini definiti dalla nuova composizione a 25. Da considerare in maniera specifica è la situazione della Spagna dove negli ultimi sei anni sono arrivati dall’America del Sud e dall’Argentina in particolare ben 30 mila italiani che si fermano nella penisola iberica per motivi linguistici. La mobilità per la Grecia interessa prettamente gli studi universitari e quella tra l’Italia e Israele è determinata principalmente da motivi religiosi. La proposta della Commissione è di coinvolgere i Comites in una ricerca sulla mobilità che parta dalla elaborazione di un preciso questionario i cui obiettivi di conoscenza dovrebbero riguardare la tipologia dei flussi, i problemi connessi all’assistenza e quelli che riguardano la difesa dei diritti. Da coinvolgere in tale ricerca sono gli Osservatori già esistenti sulla mobilità.

Per quanto riguarda invece l’indagine sui giovani, la Commissione ha espresso dubbi e pesanti perplessità sui metodi e sulla conduzione della ricerca effettuata in questo ambito. Alcuni rappresentanti continentali hanno addirittura giudicato l’indagine come “narcisista” e ispirata ad una impostazione politica sbagliata. A giudizio dei componenti della Commissione, tale inchiesta dovrà essere completata da altre indagini, magari più brevi, ma più precise, con il coinvolgimento dei Comites.

La Commissione ha elaborato un documento con il quale chiede al Segretario Generale e al Comitato di Presidenza di realizzare il coinvolgimento dei Comites in maniera fattiva, di dedicare una giornata di riflessione al problema dei giovani e, condividendo appieno l’ordine del giorno approvato dalla Commissione Continentale dei Paesi anglofoni extraEuropei, chiede di adoperarsi perché sia convocata nel 2005 la Conferenza italiana dei giovani nel mondo. 

PRESIDENTE

La richiesta da ultimo formulata dal Consigliere Erio è del tutto legittima e ampiamente condivisa. E’ noto peraltro che non può essere il Consiglio a convocare autonomamente la Conferenza per i giovani prima che il Parlamento approvi l’iniziativa secondo le linee più volte fatte conoscere dal Consiglio stesso. Per quanto riguarda poi l’indagine sui giovani, sottolinea come essa non abbia inteso indagare il loro rapporto con i Comites o il CGIE: l’indagine aveva come oggetto semplicemente i giovani italiani all’estero.

Ministro Torquato CARDILLI, Segretario del CGIE

Fa alcune precisazioni in merito alle dichiarazioni del consigliere Micheloni. In occasione dell’Assemblea tenuta l’anno scorso ebbe modo di paragonarlo a Don Ferrante per la sua ostinazione nel non voler vedere alcuni pericoli esistenti. Oggi, dopo il suo intervento con richieste che esulano dalle competenze della Commissione, gli è tornata invece in mente la replica del generale De Gaulle rivolta ad un contestatore in relazione alla sua proposta di un programma eccessivamente ambizioso. Il riferimento che il consigliere Micheloni ha fatto ad un colloquio avuto con lui a luglio scorso in merito al bilancio CGIE è corretto, ma riguarda un momento superato: infatti all’epoca il decreto legge taglia-spese non era stato ancora convertito in legge. Le prudenziali riserve allora da lui formulate si sono ovviamente sciolte con la conversione in legge del provvedimento ed egli ha sempre correttamente informato il Comitato di Presidenza sulle consistenze di bilancio CGIE che non erano state intaccate dal decreto taglia-spese. Quanto alle economie ricorda che la legge prevede che i Consiglieri si riuniscano tre volte l’anno presso le rispettive ambasciate: due volte in occasione dei lavori preparatori delle assemblee plenarie e, almeno una volta l’anno, con i Consoli e i Presidenti dei Comites. Ebbene, poiché 22 sono le ambasciate in Paesi con Consiglieri residenti si debbono calcolare 66 riunioni in un anno. Al costo medio preventivato di 6 mila Euro l’una, lo stanziamento complessivo annuale per tali riunioni è di 396 mila Euro. Poiché sono state effettuate soltanto 28 di tali riunioni, sono 228 mila gli Euro non utilizzati a tale scopo; alla stessa stregua sono stati risparmiati i fondi previsti per la convocazione di una Assemblea straordinaria che non si è tenuta ma che era stata prevista finanziariamente come ha ricordato il Segretario Generale, e nel primo semestre di quest’anno,  in regime di prorogatio, non sono state tenute tre assemblee continentali, con un risparmio di ulteriori 300 mila Euro. Affinché tali somme non andassero in economia, si è deciso di utilizzarle per acquistare i computers per tutti i Consiglieri: finora sono stati già consegnati 90 computers su 94 Consiglieri e di stornare dei fondi in favore dell’assistenza diretta.
Michele SCHIAVONE, Svizzera
Nel far presente che il Consigliere Micheloni ha esposto in questa sede indicazioni emerse in Commissione, afferma che la libertà di parola è un valore inderogabile. Rileva altresì che ognuno deve mostrarsi consapevole che vi sono funzioni e ruoli differenti che devono essere rispettati. Non sembra opportuno replicare a osservazioni elaborate nell’ambito di una Commissione con citazioni letterarie che dovrebbero rimanere fuori della disputa e del confronto. Se così non fosse egli avrebbe grandi perplessità ad intervenire in futuro nell’ambito dell’Assemblea.

On. Giovanni BIANCHI, Presidente del Comitato Parlamentare permanente sugli italiani all’estero

È evidente che il CGIE ha assunto, in questi anni, nel corso dei suoi lavori una sempre più precisa fisionomia in termini di procedure e di concretezza dei problemi affrontati nel corso dei suoi dibattiti. È altrettanto evidente una voglia di proporsi con maggior forza alle Istituzioni, le quali spesso non conoscono i lavori del Consiglio e di conseguenza ne misconoscono il ruolo. 

Nell’incontro di questa mattina con il Presidente del Senato Pera è stato ancora una volta riproposto un vecchio male che rischia di incancrenirsi, quello del servizio non soddisfacente reso nel mondo da Rai International. Poiché ritiene che tale questione non possa essere una semplice occasione di ritualistiche lamentele, suggerisce al Comitato di Presidenza di chiedere un incontro con il Consiglio di amministrazione della Rai per sollevare ancora una volta la questione. Sa che in passato tale passo è già stato effettuato, ma ricorda che una caratteristica dei Consigli di amministrazione della Rai è proprio quella della rottura di continuità rispetto alle iniziative e alle esperienze dei consigli precedenti, sicché replicare l’iniziativa non è ridondante ma a suo giudizio indispensabile.

Quanto alla legge 153, giudicherebbe insensato trascinare ancora la questione senza cercare di risolvere la riforma della normativa in tempi rapidi. Giudica inoltre indispensabile rispettare la distinzione delle competenze, poiché è soltanto dalle distinzioni di tipologie e di modalità sul territorio che è possibile affrontare e risolvere i problemi.

Come tutti gli organismi viventi, anche il CGIE vive stagioni diverse ed è sua convinzione che quella attuale sia una fase di trapasso per il Consiglio che è destinato anche a breve termine a mutare la propria fisionomia. Ciò è del tutto legittimo e necessario ma è indispensabile che tale fase sia affrontata dal Consiglio con il massimo dell’iniziativa. Ricorda che con il plauso generale dell’intera assemblea, egli ha segnalato alla Camera dei Deputati che il Governo non aveva chiesto al Consiglio il parere obbligatorio, anche se non vincolante, sui contenuti di competenza della legge finanziaria; è chiaro che egli non pensa affatto che il parere del Consiglio possa modificare i contenuti di quella legge, ma ritiene ugualmente importante una iniziativa del genere per riaffermare il ruolo del CGIE.  È ugualmente auspicabile che il Comitato di Presidenza del Consiglio indirizzi una richiesta analoga al Presidente della Camera e, per suo tramite, al Presidente della Commissione Bilancio.

Sempre in tema di finanziaria, ricorda di aver presentato in Commissione una serie di emendamenti per far affluire un po’ di denaro anche a favore degli italiani residenti all’estero: purtroppo le sue proposte sono state bocciate e tenterà di ripresentarle in Aula.

Ci sono momenti in cui i diritti e la dignità di una Istituzione vanno fatti valere con voce forte: questo è uno di quei momenti e il Consiglio deve fare ogni sforzo per autoaffermarsi e autoriformarsi avendo come obiettivo quello di contare sempre di più nei rapporti con le Istituzioni.

Nella consapevolezza che il diritto di cittadinanza comporta anche degli importanti aspetti sociali e che il welfare è parte integrante della democrazia, sottolinea l’importanza del ruolo svolto dai Patronati, la cui azione deve essere sostenuta da parte del CGIE, il quale non può rinunciare a far sentire la sua voce equilibrata e forte. Quanto alle proposte di innovazioni legislative volte a riaprire i termini per il riacquisto della cittadinanza, sembra opportuno pervenire ad un testo unificato delle proposte di legge già presentate in Parlamento, collegandole anche alle proposte in tema di concessione della cittadinanza agli immigrati in Italia. Su tale problematica, è opportuno procedere ad una audizione del Comitato di Presidenza del Consiglio Generale da parte delle Commissioni Affari Costituzionali del Senato e della Camera dei Deputati. 

Sen. Mario PALOMBO, Vice Presidente della Commissione Difesa del Senato
Porge un caloroso saluto ai Consiglieri del CGIE, che sono espressione democratica delle collettività italiane all’estero. Si compiace dei nuovi diritti riconosciuti agli italiani all’estero, i quali offrono un’immagine particolarmente significativa del nostro Paese, in un momento in cui l’Italia si avvia ad acquistare una nuova credibilità internazionale, grazie alla dimostrata capacità di tener fede ai propri impegni, e la lingua e la cultura italiana destano all’estero una sempre più diffusa ammirazione. Concorda pienamente con l’on. Bianchi circa la necessità che Parlamento e Governo prestino la massima attenzione alla voce del CGIE e da parte sua si impegnerà affinché le valutazioni del CGIE siano sempre oggetto di adeguata considerazione.

PRESIDENTE

Rinvia alla seduta di domani gli ultimi due interventi dei Presidenti delle Commissioni Tematiche e il conseguente dibattito. 

Antonio INCHINGOLI, (Italia) Vice Presidente della VI Commissione Tematica
Dà lettura di un appello della collettività italiana in Venezuela, già preso in esame dalla VI Commissione, affinché il CGIE sensibilizzi le Regioni circa la necessità di particolari interventi di assistenza sanitaria, per i casi di maggiore disagio, in considerazione della particolare rapidità di intervento delle Regioni rispetto allo Stato. L’appello fa anche riferimento alla necessità dell’apertura di un ospedale italiano in Venezuela e di interventi per contrastare la disoccupazione giovanile, che colpisce ormai anche la collettività italiana. 

Anna POMPEI RUEDEBERG, Svizzera
Riferisce sui risultati dei lavori del Gruppo donne, istituito dall’Assemblea Plenaria dello scorso mese di luglio, sottolineando anzitutto l’assoluta necessità della partecipazione delle donne, nei Comites, nel CGIE e nelle associazioni. Certamente occorre superare molti ostacoli, prima che possa essere raggiunta una effettiva parità tra i due sessi, poiché gli uomini hanno maggiore esperienza e tendono, anche inconsapevolmente, ad imporre un loro specifico linguaggio, che invece il sesso femminile non può non contestare. In questo loro impegno le donne devono essere supportate dal sostegno dell’altro sesso, in modo da poter conquistare un ruolo di efficaci protagoniste e di valide interlocutrici, anche nel rapporto con il Paese ospitante. Tra le varie fasce di età, particolare attenzione deve essere data alle donne anziane, che spesso, nelle collettività italiane all’estero, appaiono deluse ed esauste, ma che in realtà sono depositarie di una cultura tradizionale che deve essere valorizzata. Informa per ultimo che il Gruppo donne ha preso in esame le proposte di legge presentate dalle on. Monica Baldi e Marina Sereni, volte all’istituzione rispettivamente dell’Osservatorio donne all’estero e del Coordinamento donne italiane all’estero. Il Gruppo donne chiede che il CGIE si impegni per l’unificazione dei due testi e per una rapida approvazione. 

Pasquale NESTICO, USA
Riferisce sui lavori dell’apposito Gruppo riguardante i problemi della sanità, riunitosi l’8 dicembre 2004 e composto dai seguenti Consiglieri: Bucchino, Conte, Tuffanelli Costa, Frizzera, Pompei e Nestico.

È stato predisposto un documento recante un preciso programma di studio e di indagine.

Il primo punto riguarda la necessità di uno studio approfondito nei diversi Paesi per quanto concerne i trattamenti sanitari previsti in generale e goduti in particolare dai connazionali. Ad esempio, negli USA un terzo della popolazione vive senza disporre di servizi sanitari. Sarebbe utile conoscere quale sia la percentuale di connazionali in questo ambito.
Il secondo punto si riferisce all’esigenza di disporre di un elenco di accordi bilaterali in materia di assistenza sanitaria: in particolare, quanti sono e quali contenuti hanno.

Il terzo punto riguarda una disamina della legislazione italiana per i connazionali all’estero, soprattutto per quanto concerne l’America Latina.

Il quarto punto sollecita un monitoraggio della normativa e degli accordi bilaterali sulla ricerca in campo medico.

Il quinto punto concerne le previsioni, specie in materia previdenziale, vigenti per i ricercatori all’estero, per quanto riguarda sia il periodo fuori sede sia la fase del rientro in Italia. Inoltre, vi sono aspetti che sarebbe interessante approfondire: ad esempio, vi sono o meno ricercatori italiani coinvolti nel cosiddetto Patriot act?

Il sesto punto considera l’esigenza di una verifica dei contenuti dei disegni di legge pendenti in Parlamento sulle materie prima evidenziate e di prospettare eventuali suggerimenti migliorativi.

Infine, il settimo punto – che rappresenta l’esigenza terminale delle ricordate priorità – contiene la richiesta che, al termine delle indagini, vengano effettuate specifiche e precise proposte riguardanti i criteri per migliorare la normativa, nelle materie di interesse sanitario riferite agli italiani all'estero, da un punto di vista sia generale che specifico.

PRESIDENTE

Nel concludere i lavori odierni, avverte che domani verrà presentata l’indagine sulle giovani generazioni, la quale sarà anche oggetto di un’apposita Conferenza stampa nella sede del MAE.

Ringrazia infine tutti gli oratori per la costruttività degli interventi, che potrà essere la base per un dialogo quanto mai proficuo tra tutte le componenti del CGIE.

La riunione termina alle ore 18,05.
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